
Venezia, 30 giugno 2024
Riassunto mattutino di vicende e pensieri dei giorni scorsi.

Ottant'anni fa: il 25 giugno 1944, Franco Passarella, veniva barbaramente 
ucciso nella montagna bresciana. Attivo cattolico, appena conseguita la 
maturità classica era entrato in una brigata garibaldina. Per anni creduto 
ucciso dai nazifascisti, fu vittima in realtà di una banda criminale che agiva tra
i partigiani delle Fiamme verdi. A Venezia gli è dedicata una calle, a S. Elena.

Analisi del voto locale. In Polesine, nell’anno anniversario di Matteotti, il 
centrosinistra perde il comune capoluogo. Forse le dinamiche di Rovigo 
possono interessare anche altri futuri elettori.
Qui una interessante analisi di Danilo Stoppa:
Analisi del voto locale: in Polesine. | veneziacambia 

Copie. «Non di rado si incontrano copie di uomini importanti; e alla massa 
piacciono, come per i dipinti così anche in questo caso, più le copie che gli 
originali». F. Nietzsche, Umano, troppo umano, I, 294.

RAZZA DI DEFICIENTI ©Asimov
Crediti carbonici
Ma cosa sono questi “crediti carbonici”? E funzionano? L’idea è di 
compensare le emissioni di CO2 che avvengono da qualche parte, 
sovvenzionando la riduzione delle emissioni da qualche altra parte. Sembra 
troppo facile. Monti su un aereo, barri la casella sul modulo, paghi un’inezia in
più, la compagnia ti promette che tutelerà una foresta e la tua coscienza ne 
esce pulita, hai viaggiato senza accrescere il carico di gas serra 
nell’atmosfera. Ma è proprio così?
Secondo alcuni è un metodo indispensabile per limitare i danni ambientali, 
almeno nel breve e medio termine. Senza i crediti carbonici l’Europa (ma 
anche l’Australia o la California) non ce la farebbero mai a raggiungere gli 
obiettivi di riduzione di emissioni di gas serra, sarebbe veramente impossibile
– dicono – arrivare a emissioni zero nel 2050.
Ma non è tutto oro ciò che luccica. Tutte le indagini evidenziano che la 
stragrande maggioranza dei progetti finanziati con i crediti carbonici non 
raggiunge le quote di riduzione dichiarate, senza contare il problema della 
stabilizzazione di quanto raggiunto; in California nel 2021 sono bruciati oltre 
600kmq di foresta tutelata con i crediti carbonici.
Ma il vero nodo centrale della questione è che il credito carbonico dovrebbe 
compensare una riduzione che non sarebbe altrimenti avvenuta… non ha 
senso pagare qualcuno per fare una cosa che avrebbe fatto comunque! I 
crediti carbonici sono diventati così ubiqui, per la perversa sensazione che 
offrono di combattere il riscaldamento globale continuando a fare quello che 
si è sempre fatto. In questo senso non solo sono inutili, ma sono anche 
dannosi, inducono a non rimuovere le emissioni alla fonte offrendo scuse ai 
maggiori inquinatori. L’industria fossile ad esempio compera grandi quantità 
di crediti carbonici e questo significa che intendono raggiungere le “emissioni 

https://www.veneziacambia.org/2024/06/27/analisi-del-voto-locale-in-polesine/


zero” cambiando poco o nulla del loro modo di agire. Riassumendo, si baratta
un’emissione certa per una riduzione quanto meno dubbia; diventa una scusa
per togliersi la responsabilità delle proprie emissioni; può anche portare, 
paradossalmente, a giustificare maggiori emissioni.
E allora? Beh, l’idea che chi ha inquinato debba pagare è sacrosanta, ma ora
è sostanzialmente un business come un altro; tutto il sistema dei crediti 
carbonici andrebbe rivisitato e in nessun caso dovrebbe servire da copertura 
per evitare minori emissioni.

“DISCORSI” di Stefano Strazzabosco

Discorso dei campi di mais

Campi di mais, di soia, di tabacco
e neanche un tempio dedicato a Venere

Discorso delle macchine

Le macchine che vanno in autostrada
hanno un davanti e un dietro
velocissimi entrambi

Se vi interessano il Ministro della cultura Gennaro Sangiuliano,

Robert Michels (1876-1936) e la ferrea legge dell’oligarchia,

leggete qui:

Il ministro Gennaro Sangiuliano e la ferrea legge dell’oligarchia | veneziacambia     
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«Come? Le tue donazioni fanno entrare a Gaza beni salvavita come kit 
chirurgici, acqua pulita, cibo terapeutico per i bambini malnutriti. Forse non 
sai che stai portando anche giocattoli: bambole, peluche, persino bolle di 
sapone, perché che senso ha salvare la vita di un bambino se poi gli viene 
negato di essere un bambino? Non è una provocazione, è stato proprio un 
bambino a dirmi che preferirebbe morire piuttosto che vivere così. Aveva 11 
anni.
Sono sicuro che se fossi lì proveresti in ogni modo a fargli cambiare idea. Ed 
è proprio quello che fai donando. Con garze, con disinfettanti, ma anche 
con una bolla di sapone che dura pochi secondi e ci ricorda che persino a 
Gaza si può ancora provare meraviglia».
Davide Musardo, psicologo a Gaza
A Gaza: Cosa sta Accadendo e Come Donare | MSF (medicisenzafrontiere.it) 

Qualcuno si è dimenticato di chiederci se VeneziaCambia voleva 
sottoscrivere l’iniziativa di ieri a Castello e siamo stati inseriti d’ufficio tra i 
promotori. Ma ce ne facciamo volentieri una ragione.
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Insieme, riprendiamo la Pace per mano. Il tempo è adesso! - Rete Italiana Pace e 
Disarmo (retepacedisarmo.org) 
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